
Holman Mercato e città per i ricchi a pag 21

DI CHI SONTO LL' METROPOLI

II. MERCATO CHE CREA
CITTA DI SOLI RICCHI
I

Da Londra a Berlino, i centri cittadini sono
affare di fondi e paperoni. La mancanza di abitazioni a prezzi popolari
è tra le cause più forti della disuguaglianza: i governi devono intervenire
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avoro nel campo della
pianificazione urbana
da abbastanza tempo da
aver visto la sostenibilità
entrare nel vocabolario
dei nostri decisori politi-
ci, restare lì e avere scarsi
risultati.
In ci ttà come Londra, ho visto l acrisi
dell'accessibilitàdegli alloggi passa-
re dall'essere una preoccupazione
delle fasce dellapopolazione col red-
dito più basso a quegli strati sociali
che almeno in teoria guadagnano un
buon salario. In contemporanea, ho
visto allargarsi i divari di reddito e
crescere le divisioni nelle nostre cit-
tà. L'idea provocatoria che le nostre
città sono così in crisi da non avere
più senso mi ha sfidato a superare
l'attitudine alla denuncia dei pro-
blemi tipica del mondo accademico
per tornare a dare una prospettiva più ricca e ampia per il futuro.
Uno dei punti su cui trovo più interessante riflettere è il concetto di densità

urbana, partendo da quello di "città compatta", che ormai sembra diventata una
vera e propria dottrina su come gestiamo e pianifichiamo le nostre città: la mia
pauraè che si finisca per abbracciare questa politica con una fede cieca e acritica.
Per quanto possiamo farlo con le migliori intenzioni, questo approccio non è una
buona idea, poiché la politica spesso diventa una di quelle cose che alimenta i
nostri problemi piuttosto che aiutarci a risolverli, trasformandosi così in un fat-
tore che distrugge le nostre città. La mia opinione è che se vogliamo mantenere
le cittàcome luoghi vivaci e importanti nellacostruzione della società, dobbiamo
riconoscere le tensioni e i compromessi nelle politiche che creiamo, perché han-
no spesso conseguenze umane. Se vogliamo veramente creare città più eque,
dobbiamo riflettere sui valori in cui crediamo come società. Questo significasen-
za dubbio fare scelte difficili e impopolari, ma l'alternativa è l'ulteriore atomiz-
zazione della società e la dissoluzione delle città come luogo di speranza.

Parlando di politiche cittadine, un teina fondamentale è quello della densità
urbana: è come la maternitào latortadi mele per gli americani, qualcosachetutti
devono semplicemente amare. Per i politici sempre concentrati sulle prossime
elezioni, i programmi che promuovono la densità sembrano lungimiranti e po-
sitivi, mentre per gli urbanisti sono un modo per mantenere il controllo dello
spazio cittadino. La densità abitativa può dare benefici sociali, ambientali ed e-
conomici senza ricorrere a scelte impopolari come un aumento delle tasse o l'uso
di fondi pubblici a vantaggio dei gruppi sociali più vulnerabili. Essendo perce-
pita come un valore positivo, ladensitàurbanaè stataadottatacome un elemen to
su cui investire da città, governi e organizzazioni internazionali come la Banca
mondiale e le Nazioni Unite.
Ma se tutto suonacosì bene, dove si trovai] trucco? Il problema è che politiche

in questa direzione, e soprattutto la loro attuazione, sono molto complicate, sono
un complesso compromesso tra priorità economiche, sociali e ambientali che
vengono negoziate tra il governo locale, l'industria dello sviluppo, i gruppi di in-
teresse e le comunità locali. Per sua natura, la densità è politica e la politica è
mediata dai nostri valori e da chi ha il
potere di prendere le decisioni.
Un esempio lampante di questo

precario equilibrio è la situazione abi-
tativa in tutte le più importanti città
del mondo, dato che ormai è chiaro
chela costruzione di nuovi alloggi non
basta da sola a risolvere lacarenzacro-
nicadi abitazioni. Il costante aumento
dei prezzi delle case spinge a investire
nelle abitazioni come risorsafinanzia-
ria, il che guida la speculazione e ridu-
ce ulteriormente l'accessibilità econo-
mica per molti potenziali acquirenti.
Le élite globali comprano case nelle
principali città del mondo, spingendo
i prezzi fuori dalla portata della popo-
lazione locale. Una politica seguita
sempre più spesso anche dai grandi
fondi di investimento e pensionistici.
Per questo Berlino ha la più grande
quantità di beni abitativi nei portafo-
gli istituzionali in Ue, seguita da Lon-
dra, Amsterdam, Parigi e Vienna.

Questa crisi di accessibilità abitati-
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vaspinge gli abitanti a fare cose impre-
vedibili per i pianificatori urbani.
Cercando di mitigare la perdita di
famiglie nella capitale, la città di
Londra, per esempio, ha investito
nellarealizzazione di nuoviblocchi
di appartamenti rivolti alle fami-
glie. Sfortunatamente, molte non
possono permettersi l'acquisto o
l'affitto di queste proprietà, che si
riempiono invece di giovani pro-
fessionisti che vogliono vivere più
vicino al centro città e ai suoi ser-
vizi.'Ire professionisti che coabita-
no saranno quasi sempre in grado
di superare l'offertadi una famiglia
di quattro persone. Così le giovani
famiglie si trovano a vivere in ap-
partamenti con due o una sola ca-
mera da letto, con ricadute sulla
qualità della vita dovute al sovraf-
follamento. La condivisione degli
spazi può così essere una scelta
temporanea per alcuni, ma spesso
diventa una necessità per altri.

La mia opinione è che in molte
delle nostre città ci affidiamo quasi

esclusivamente al mercato per fornire i nostri beni sociali, compresele abitazioni
a prezzi accessibili. Il modello in vigore a Londra è che il permesso di costruire
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nuovi alloggi è concesso alla condizione che una certa percentuale sarà dispo-
nibile a prezzi abbordabili. Il problema è che le aziende coinvolte non sono so-
cietà filantropiche, ma sono lì per realizzare un profitto. Credo che quando ven-
gono concessi nuovi permessi di costruzione, la città e i suoi residenti debbano
avere qualcosa: ogni sviluppo ha un impatto sul luogo in cui è costruito. Questo
dovrebbe includere benefit come strade migliori e spazi verdi, ma anche un con-
tributo per alloggi più abbordabili. Tuttavia, dati i costi e le tariffe di costruzione,
questo approccio non avrà mai uno sviluppo abbastanza rapido per coprire la
richiesta crescente di alloggi a prezzi ragionevoli.
La speranza per una soluzione a questo problema si può trovare in una mi-

riade di progetti di piccola e media scala in tutta Europa Alcuni sono guidati da
città o consigli locali e altri dalle singole comunità. La città di Barcellona, per
esempio, ha avviato una politica di costruzione e acquisto di appartamenti ed è
riuscita in soli sei anni araddoppiare la sua disponibilità di alloggi popolari. Nel
Regno Unito circal'80% dei comuni è ora coinvolto in programmi di socialhou-
sing, dopo che per anni il governo ha diminuito il numero di alloggi popolari di
sua pertinenza. Berlino e Barcellona hanno anche rafforzato il controllo sull'af-
fitto illegale di appartamenti abreve termine ai turisti per garantire che riman-
gano più alloggi privati in affitto a disposizione degli abitanti dellacittà In tutta
Europa si moltiplicano esperienze di co-housi.ng.
Dobbiamo ammettere che in molte delle nostre città l'inaccessibilità econo-

micadegli alloggi è unadelle cause profonde della disuguagl ianza sociale. Come
cittadini, è nostro compito riconoscere che il governo locale deve avere un ruolo
più ampio nella fornitura di abitazioni, che non possono essere magicamente
pagate dal settore privato. Ci saranno da fare scelte difficili sui fondi necessari,
ma se vogliamo davvero "riparare" le nostre città e farle tornare luoghi di spe-
ranza dobbiamo capire che servono una profonda riflessione sui nostri valori e
decisioni coraggiose.

*London School ofEconomies
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